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Padova Ml'OSÌpio del Giornalft , », L* 46. 
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•Po?, tutta Ualift franca lU poatt ^ , * M 
fot l'fisltìio te a\}cs(i di posta in più. 

pagamenti posticipaU si conte(̂ giimo por lr5m<?stre. 

pftiìova aU'TJfRcio d'AmminislrasiOTie dc\ Giornale]» via dei Servi H, iOB. 
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Sì pubblica la sera 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi 5, 

Un numero arretrato centesimi Ì0 
! 

PREX7.0 DELLE INSEKXION̂  
I 
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{pajftkmmto anticipato) 

Inaeraiom ài avvisi Unto ufficiali cho priyalo in quarta pagma * centesimi $t 
Ift lincft D »pft9Ìo dì lincn in carattere testino* 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea* 
Non "̂  U«n conto ninno dogli articoli anonimi ft «i respingono le lettere nOO 

affrancate, 
ì manoflcritU ancìic non pubWìcatì, non $ì rostUnlscono» 

• * * tasa — ^-

WSPACCt milk NOTTK 
(Ag£nHa Stefani) 
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VIENNA. D. -- 11 libro roseo cbe dì-
isU'ibuivtìsav prosaimaniT n̂tcì non conurrh 
il diSpuccio di Audrossy a Vnar , rela
tivo alla lettera del Piipa ail' Imperatore 
ed all'Enciclica ai Vescovi "aiistriaci: 
pevò Andraséy comunicU r̂à al H^kìi-
&y&{h la noia iiuiivixzata a Paar, nella 
qualii protesta energicamente contro 
VìuCeiveftttt d<ilU Curia Eumavia wê Û 
affari interni dell'Ausivia. 

Le leggi eccfesiastichc soKoporaosì 
alla sanzione dell' Imperatore, appena 
saranno approvata, dalla Camera alta. 

Parecchi giornali annuaxiuno che i 
geuer.di UauU e Bccfc furono iiouiinati 
aimaati. di campo dell'Imperatore. 

tarlo pelitleo 

Semprecehè non ne venga da qual
cuno contrastata rautenliciià, il dispac
cio di Beusl a MeUernicb in dota 2' 
Iviglio 1670, docuu'iento pubblicato dal 
giornale U Tmi^^, e del quale abbiamo 
ricevuto ieri sera un estratto per tele-
grufoj ha una importanza retrospettiva 
die non si può negare, nel tempo stes
so che inciucca! qualche modificoz,ione 
di giudmi un po' troppo severi sopra 
uomini G cose, cUe pur appai teŝ Gvulo 
ormai alta storia, lasciarono m\a erediti 
di pròijt'liusmo des!i;iato ad iiifluire in 
EuL'opa, e più specialmente in Francia. 

11 documento dì cui parliamo completa 
in ccito qual modo le rivelazioni, delle 
quuU già Ci siamo occupati, contenute 
nel libro del sig. L'Alcur du Monivn, e 
dimostra con evidenza ttncora più au 
torevoie, che in queir epoca fortunosa 
la politica di Napoleone HI e . de'suoi 
ministri non fu poi cosi avventata, co-

me i nemici, ad ogni costo, del bona
partismo vogliono far credere. La Fran
cia non si accingeva spensieratamente 
ad una lotta senza che avesse cercato 
l'appoggio de'suoi alleati pi'ò naturali: 
furono gli avvenimenti cbe hanno pre
cipitalo al dì là dì ogni previdenza u-
matìa. D'altronde i'atteggfarnenlo dèlia 
Kussia paralizzò molte buone intenzìólil, 
nò si sa capire come in Francia, dopo 
le sventure patite, vi fossero, e vi sìeno' 
uncova uomimV soprafulÉo pubbiioistî  
che si hisingano di aver la Russia fa
vorevole ai progetti dì rivincita. 

Una cosa ci rallegra in quel docu-
memo, se non è apocrifo: la beila parte 
fatta, tanto a Vieiina che a Parigi, alla 
Italia, e la conferma di ciò, di cui allora 
noi non abbiamo mai dtbìtato, che io 
scioglimento della questione Romana 
sarebbe venuto col consenso della Fran
cia'e dall'Austria. NOÈ abbiamo egual
mente ottenuto l'intento, e ora dobbiamo 
desiderare, per quanto ci dolga la sven
tura dei nostri migliòri amici, che la 
pace si consòbdij alfìnchc nel cozzo dì 
nnovi rivolgimenii non ci si vongd a 
chiedere adesso quel correspeitivo quaV 
siasi di ciò cho abbiamo conseguito a 
COSÌ buon mercato, e ohe non abbiamo 
pagato allora. 

yesercito psoudo repubblicano del 
duca ììeiia Torre, come le donne iste
riche, va moUo soggftvio ali'iiifluenza 
del t(̂ mpo: unche comandato da M.o 
rioncs presentava gli stessi feìiomeni, 
come Ola che sta soito gli ordini del 
maresciallo Serrano. U mal tenipo pa-
raliv.za i movimenti adesso, come h pa-
vali?.£ykVLi prima, & dopo i luiU del tX'ìt 
t^ e 27 le, operuTAOUi di uUacco non 
suno piogredfto o assai poî o. Non ave
vamo dunque torto di accogliere con 
difUdenza i buUeu.in\ delle prime vit

torie, redatti con un enfasi tutto affatto 
spagn'uoìa. Temiamo che quell' infelice 
paese sia destinato ad aspettare molto 
ancora, ed a piangere ancora prima che 
i flagelli e le piaghe di cui soffre gli 
concedano tregua e respiro. 

CAMteA DEI DEPUTATI 
I + 

La Camera dei deputati è convocata 
in seduta pubblica martedì U corr. al 
tocco. 

Ordine del giorno'. 
Sorteggio degli uffizi; 
Votazione per scrutinio secreto sopra 

di progetti di legge : 
Esercizio delle professioni di avvo

cato è procuratore; 
AppiiUo dello stubijimento balneari», 

dì Salsomaggiore j • • 
Maggiore spesa pel traforo del Mon-

ceuis.o; 
Discussione dei progetti di legge; 
Provvedimenti finanziari; 
Uiforma del Mpato,,di Pietà di Koma. 
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CIRCOLAZIONE^ARTACEA 
n Fmifalla coJifema corno segno 

lina notizia che noi, per primi, ab
biamo data da parecchi giorni: 

tLe concbiusionj della Ciunt;;, perla 
legge sulla circolazione cartacea, e:-po-
siti dal senatore Ì;miperiico, sono per 
Tapprovaz;o«e pura e semplice dì quella 
legge nei termini già adottati da!k\ Ca-
mera eleitiva. » 
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E pu^yic^l;^ la rdu2ione^dt|i[;oa. se; 
limatore lampcrticó,'sul progetto di log' 
gè. pel riordinamento della circolazione. 
E lavoro quale poteva attendersi da uo
mo di tanta prudenza e sagivcia. Poiché 

lo spaxio non ci concedo di più, ci li
mitiamo a riprodurre la conclusione. 
Dopo avere accennato ì pregi dei nuo
vo progeUn, V oratore ;COnilntìa : 

Meli' appvov^ve pertanto \^ Wgge, se 
animati come siamo dalla naaggior per
suasione che per se ster-sa non possa 
se non riuscire di giovamento, non ci 
dissimuliamo tuttavìa che la suaefficiicia 
dipenderà è dal modo di esecuzione e 
dagli altri provvedimenti legislaiivi che 
debbono accompagnarla e seguirla. 

L^efficada della legge dipende dalla 
esecuzione, percliè necessariamente la 
legge fa gran parte al prudente arbitrio 
déf Governo e nìuno può sconóscere la 
importanza del regolamento che viene 
affidato al Governo coli' articolo 28 della 
legge medesima. Nel corso della Rela-
ziooe via via nr.tanimo alcune delle av
vertenze cho sembranci indispensabili 
come quelle sulla determinazione degli 
utili netti che vanno al Tesoro delle' 
Staio per ogni aumento di circolazione 
sull'uso non mai cauto abbastanza della 
concessione di questo aumento: sul ma's 
Simo rigore perchè il eambio dei bi-
ghetti al corso legale sia una verità, 
né il cor:;o legale concedasi, quando le 
disposiiìofii pi-1 cambJfj non sieno le più 
serie e attendibilij o, in ordine aU'iirti-
coIoSl, inesorabilmente cessi, se il cam
bio non è che finzione. Soggiiingeretho 
qui un' altra avvertenza, dì cui già di-
cbìariivìici il signor ministro delie Fi
nanze che non thancberebbe di tenere 
conto, se è certo che i n novi biglietti 
non saranno messi in , cìrodliTztone non 
di mano in mano che &i ritirino i vec' 
cbive .«o,iè.-quindi cerio che uott v. irò 
vera in cìrcoìrizionè se non la qusntitìi 
di bigli'éltì ammessa d;*lìa"lcggt% sareb 
î ^ però Ufi iuconvenÌet|ttj,cho si truvas 
séro c ì̂ntcmpovaneam'ente in circoluv-ie-

1-1 

ne 1 biglietti'ora ìd corso td'ì nuovi: 

e perciò sarà, lodevole soìleeìludine del 
signor minisiro delle Finanze che le di-
sposixioni transitorie proveggano a to-
gU(;re la confusione. 

L'eftocia della legge dipende oltre 
d\e dalle annâ LÈ v̂^̂ îìî l'̂ l̂ft G dagli evenii 
che sono in mano d'Iddio, dai provve
dimenti che devono accompugmirla e' 
seguirla. Sta scritto in essa che entro 
sci mesi dalla sua pubblicazióne il G'>> 
verno dèi Re presenterà alla Càm'era 
una rplaziohc sulla'circolazione cartacea 
coi provvedimenti atti a raggiatìgere 
lo scopo dell'estinzione'de! corsa for-* ' 
zoso. Dna disposizione cóiWè questa norf 
si scrive in una legge impunemente. 
Guardiamoci dalle illusioni; non ritar-
diam.o j fermi e risoluti propositi. 

Oggidì anche un lieve-aggravio di
venta pressoché incomportnbile, ma per
chè non si ha la certezza che la somma 
cbe oggi il contribuente paga, non sia 
domani dispendiata in modo p)n o meno 
utile bensì ma hisciatido le condizioni 
immediate della Finanza peggio che prì-
tìia. Qfiando veramente vì fo.̂ se la cer
tezza cbe ì nuovi aggravi ottenessero 
il loro scopo e indirettamente, cioè col 
pareggio, e dìretta'menlo, .'CÌoè assicu-
rande una riduzione-dtìV corso, noi sia-
mo persuasi, che l'Italia non riinnche-
rebbe ad un debito d'onore. É d'uopo 
pur dirlo: 1* esémpio cbe, ci ah la Fràn
cia, e C6nb9''"̂ ln da principio dìtienimo 
le uvgenU nece^sHti di dare all'Italia 
eeonomic^menttì quel posto, che ftòlUi' 
cament'̂  bâ , devono Ihi'pegnare l'amor 
prop io nazionale a scongiurare nuovi 
induî i che sarebbero i più fàtrtlìr-' • • 

Certo che in Frì\ncia e in alile-J^u-
7,ion\ \o Sino. Via tansa povcnza' fìnatv-
xUifia \%̂ '̂ "\̂ " v̂ip.sta è già pYVma'n'jlla 
produzioni* e nel eommi-rcio della Na
zione, ma d'abronde-tutto collegasi e 
senza forti risoluzióni che*rianÌmmo la 
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ÌIACCOIN'TO 

Propriotà l&'hraria) 
Le due amiche già rivoltesi all'invito 

slavano inehiuandnsì dinanzi alla nostra 
vecchia conosecnzi?, e la Tilde gli indi
rizzava un complimcuto, menlro l'Elisa 
flcceitata la presentazione con mia for-
mola d'uso, e un sorriso a fior di lab' 
ÌJro, aveva abbassati gli occhi. 

Com'era bella così la fanciu'la Cor
sini 1 Le gmaicie l'avvivate dal leggero 
rossore che suol produne , un aflbiiato 
convegno, accrescevano maggiormente 
â purezza della frunte e del volto; i 

'Capelli d' oro raccolti senza oaibra di 
•axiilìzio non li adornava che un grap-
P̂ leuo di buri di glicine; sola bizzarria 
clie si t'osse permessa in q.ueìla sera, 
come solo ornameiiio. La lunga veste 
'̂ ì seta color celestino rivestila di U-
Jiissinio velo bianco dava m îggior leg-
germa alla grazia delia sya peiYona. 
Nfesauua -^tnirua, nessun braccialetto, 

'*i'aa veiani a distrarre T attenzione dì 
'̂̂ ì ne guiirdava i .superbi contorni del 
îso D le mani d'alabastro. 

• 

Dinanzi a quell'imponente figura di 
ùonna,ìl dottor Camilip sen(ì anuarsene 
la sua ordinaria scioltezza. L'occhio 
ici-dtàtbre di un conoscente avrebbe 
noiato ch'egli aveva peitìno arrossito, 
ed avrebbe'fàtVe le gryn meraviglie nel 
veder quel giovane solito a tener salda 
la sua nativa fierezza dinanzi alte più 
belle donne delia ,?0(;tV/à milanese, stac»;.' 
sene confusetto a ravviarsi i baffi bion-
dissimi, gramo ripiego dei timidi gio> 
vinetti, storditi dall'invocata e temuta 
vìcmanza d'una loro beltà. 

Meno male che Aifonso gli capitò a 
puntino in .soccorso dicendogli: 

— Or.̂ ò, .signor conte, favorite por
gere il braccio a mia morella, e voi mia 
veccltìa amica fate penitenza con me; 
tta.-era dobbiamo farcela tra noi quat 
Irò..... Conuucieremo con un giretto, per 
le sale, va bene"; 

— Î gr(?giiimente, rispose la Tilde; 
L' Elisa già a braccietto di CiirniJlo, wn 
vi so dire quanto poco fosse grata al 
fratello di quella sua disposizione, che 
aveva dovuta subire £iOÌ maggior gaibo 
po^sibiie, the doveva trattenerla u di
sagio per tutta la sera. Erano îà pas
sati nella sala di lettura e da questa a 
quella da giuoco, senza, cbe a Cami% 
fosse ancora venuta sulle labbra la prima 
parola. Tale silenzio finì di por sulle 
bragie l'Elisa. Che sia timidità ? pen-

_ f -. 
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m a . Oh ma non b possìbile 1 Se fosse 
itti si \ Cbti fosse invece via, via, bi
sogna romperlo questo imhavivao sospet
to; e fattasi forza. 

— É già da qualche tempo in Venezia 
il signor conte? diss'clla tanto per co
minciare. 

— Non già, signora, da tre giorni 
aaltaulQ. Fui jievò molto fonunv.lo, co-
m'ella vede, da iucontntro in cosi bn^ve 
tempo la concscenza delia gentilissima 
marehesiua, e della di;=uma fooiigUu Cor
vini. , ^ 

La fanciulla sollevò confusa lo sguar
do, per coirispondevo come poiò al com* 
ptimeuto, ed iucouCcati gli ecclù del 
conte Cumiilo, n'ebbe paura. Essaavi^va 
trovalo ch'egli era molto beilq, e tale 
confessione fùtta a te stessa così spon
taneamente, Je suscitò una specie di 
rimorso nel cuore 1 Dacché amava Carlo, 
era la prima volta che ai trovava vi
cina ad un altro, giovine, e pergmnva 
alla derrata questi in ciò che v'ha di 

,pi.ù accarezzato di più pregiato dai de
sideri supeidciaìi deda società la so
verchiava. Era più ricco e più nobile 
di lui. Tali due vantaggi the avevano 
per un' istante preoccupato V Klìsa.UQB 
perchè li avesse Camidu ma perchè man-
euvaiio a Carlo, lungi dal tornare con 
vantaggio al, giovano conte, dovevano 
concorrere ad allontanarlo vìe maggior

mente dulia benevolenza delia truit'cUe--
sino, in quella guî a che una matlra 
amorosa riversa con affetto a mìlìe doppi 
maggiore le sue cure sopra quello dei 
suoi TigUuoletti che la matrigna natura 
ha meno favorito dei doid dr bellezza 
e di vigoria, anch'essa l'Elisa sentiasi 
più avvinta al suo romito amore di Colv 
losco, che for̂ e in quel momento dalla 
soliiudine deiia sua canicrella slava con
templando le chiuse insposie delia nota 
iìnestra, e slraggendosi inel desliìcrìo 
d'una soiipirata UiiUnnanzD. In tali casi, 
si viene spesso ai confronti, e quanti 
ne sia venuti fimendo l'Elisi) tra discorso 
e discorso, non vì diiò. la conclusione 
fu che il povero CianiUD ibbo natural
mente la peggio. 

E sì'che più d'una volta in quella 
sera, gli accadde di sentirsi mormorare 
addietro sommessiiineiite da talano dei 
vecchi convitati; la bella coppial E que
sta ammmviione cbe non poteva a meno 
dì farla inorgoglire internamenlc, ê ;a,; 
appunto tiiAella che sgomentava di più 
l'Elisa, e rendeale penosa la svia vici-
iiatìz-u Oli mio Dio, pensava ella allora, 
Alfonso sentita qu,ft|te smiuicerie, ]e ?!• 
porterà alla inauuna, ne i'ai'amio un caso. 
PovtìVim-i egli mi anta e uou ò sua la colpa 
se le solidi atteazioai ch'agli mi usa, m 
fanne così soffrire.,., fila non mi stupirei 
punto, che col suo fare scherzoso, in 

tutta-^sempiicità scrivesse a Carlo che 
io sono inmunorata di costui.,.. Oh 1 io 
mi pertìo. È necessario che faccia ca
pire ad Alfonso, alla mamma, a tutti, 
che ciò non è, che non può essere, che 
non lo sarà ma. 1 

Tali, 0 presso a poco,.furono i,pen
sieri compagni assidui della Elisa per 
quanto fu lupga,la serata; ragione per 
,cui di Bando la trovò molle volte, o di-
Stratta o triste o sospir.ns'i ; ma costan
temente bella, E dirê -̂ cbe noji aveva 
rnai trovalo il covagg'o di dirglielo; e 
dire cho uno sitano rifiuto gji ayeva 
fen-pre chiuse le iobbra Q̂mi qualvolta 
ei-stì tentavano di formulare questo co'n-
pììni^ato, il piti ovvio, il meno ccmpro-
mî ttî flle cbe sì poBs.i fare ad una donna I 

Era quegli poveri vaneggiamenti qneìlo 
•che rideva di cuore,era il dio TciVipo, 
Che"'conservando inaUerabiìe d remeg
gio deile sue bianche ql|, udiva T una 
esclanjarglì: come vai adagici l'altra: 
come corni 

Dopo hi Ximv/.nnoi.ìo aleuni^degli ospiti 
comincia.vanQ a congedarsi, e la mEus 

„pbesa levandooi da sedere accennò ehe 
la Serbia era cluuâ a. ^ • 

Fra ì saluti di' ella aadflva distribuen
do, rKlisa notò con un cerio malumore, 
che il più gentile, il più benevolo fu 
per il conVe CamilSo di Bando \ 

(GotUinna) 

% 

m 



. />• t -

* -

li 

iìtiiicia pubblica, la stessa economìa della 
Nazione non potrà degnamente risolle
varsi. Quella stessa polente consocia 
7àone, che oggi si costituisce colta pre
sente ieg^^e, coadiuverà efflciuiemonie 
la Nazione e lo Slato. Eviti ronorevolo 
signor Ministro proposte o di lontana 
effettuarne, o tali da susiùture gravi 
controversie giuridiche ed economiche 
0 turbare o ledere rispettabili interessi. 
Perchè coraggiosi provvedimenti che 
tolg-anci a questo marasmo finanziario 
ohe troppo ci ai rimprovera orniiU, ap
prodino, occorre una gran concordia 
nazionale. Può l'onorevole signor Mini
stro contare sul patnolti.smo e suli'an ' 
negazione, quiindo siffatti provvedimenti 
abbiano un legame cosi certo, cosi in-
dissolnbilocolpaiVtìggio e colla riduzione 
del cor3p;forzosò che sia loko nell'animo 
della nazione ogni dubbio sulla loro ef
ficacia in relazioiiC alle prime e fonda-
mentnh condizioni del credito dello Slato. 

Lì. 28 marzo 1874. 
LxMà'iiii'nco, lìelatore, 
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N0TI2IE rrALlAA^E 

— Leggiamo nel Pungolo di Napoli: 
Stamane verso le ore 9 i\% ha avuto 

luogo una rivista di addio ai reggimenti 
310 e 32» fjijiteria che partono per Chietì 
ed Alenila, e vanno a passare sotto gli 
ordirti del Comando generale di Uoma. 

il ministro della guerra, che si trova 
in Napoli, come dicemmo, ha voluto 
egli stesso passare tale rivista. 

Mentre però la brigala si preparava 
a difilaro innanzi al ministro Uicblii ed 
al comandante generale conte dì Petti-
nongo, S, M. il Re ha aperta la fuipstra 
del suri appartamento particolare e si è 
mostrtita alle truppe, insieme al gene
rale Bcrtolè-Viale, per dar loro corno 
un saluto d'addìo. 

Allora il ministro, i generali e tutti 
gli ufficiali del presidio non di servizio 
si recarono ad ossequiare il Re, dopo 
di che le truppe hanno defilato innanzi 
a S. M. 

Ci si dice che quest'atto di gentile 
riguardo gufato dal Re ai reggimenti 
ohe lat̂ ciano Nnpolì, sìa stnto oggetto 
di viva soddisfazione piagli ufTìcìalì e sol 
dati del 31« e 3 r fanteria. 

• r 

CORRISPONDENZE mUA PROVINCIA 

ROM\, 8. - S. M. il Re sarà di ri
torno in Roma il giorno 18 corrente. 

— 9. — Si, dice che il nipote del 
Cardinale Asquini debba tr.i poco unirsi 
n matrimonio con una vezzosa giovane 
delle Marche, parente del s'apa, la quale 
porta il nome dello ste?so Pòniefioe. 

(popolo lìomano) 
FIRKN'ZE, 8. — Togliamo dalla Gaz^ 

ziìita del Popolo: 
Al nostro Archivio di Stato si sta la-

vomndo allivamenle per l'ordinamento 
delle sale terreno dal lato degli Ulfizi 
lunghi,dove vengono coU'̂ cale una quan
tità di til/.e appartenenti all'archivio del 
podestà dei capitani del popolo, ed 
alle corporazioni religiose, fdze che per 
mancanza di spazio erano amma-:sate in 
mez7.o a diversi stanzoni. 

Il nostro archìvio, come tutti gli altri 
italiani, è passato fino dal primo del 
corrente dalle dipendenze del ministero 
della puhbUca istrii3Ìone a quello del
l'interno. Credo che net cambio abbia 
piuttosto guadagnalo che altro. 

MILANO, 8. ^ É atteso in Italia S. A. R. 
il duca ngnanle di Sassonia Meihingen, 
il qu'jle viaggia sotto il nome di barone 
di Grelzewo. IL' seco la ; duchessa sua 
consorte e W suo aiuluutc di campo coute 
dì Lyncker. 

S. A. R. visiterà Milano, e poscia si 
recherà ai nostri laghi, 

TORINO, 8. — lersera, proveniente 
da Parigi, giunse in Torino il barone 
Alfonso de Rothschild, presidente del 
Gomitato di Parigi p'̂ r le ferrovie del 
Sud dell'Austria e dell'Alta Italia, ed 
ha proseguito il viaggio direttamente 
per Roma, ove sì reca per conferire col 
Ministero sopra ailarì importanti riguar
danti la Società delle ferrovìe suddette. 

Egli è accompagnato dal marchese 
D'Adda, presidente del Consiglio d'ani-
minìslrazionc dell' Alta Italia. 

PALERMO, 7. -'- È staio arrestato in 
Palermo Orlando Nicolò, di quella città 
condannalo in conlvimacia a IH anni 
di lavori .forzali per assassinio del pro
prio zio, consumalo nel SGttemUre 1869, 
e imputato di altri gnwì reati. 

Costui era da lungo tempo latitante. 
Dapprima, per soUrarsi alla giustizia, 
emigrò in America, poi, tornato in Si-
tiUa, cangiava ad ogni trailo dimora 
ed occultavasi. 

La forza pubblica lo sorprese nasco 
sto nei giardini del Corso Calatafimi. 
Ora trovasi in carcere a disposizione 
deir autorità giudiziaria. 

Questa ben riuscita operazione torna 
a lode della questura di Palermo. 

NAPOLI, 7. — Per discutere le idee 
espresse dal generale Gialdini su le 
questioni relative allo stato maggiore 
dell'esercito, il ministro della guerra 
venne in Napoli a conferire con S. M. Il 
re partirà probabilaiente domani sera 
per Roma; ma ciò non è ancora certo. 
Ieri sì è recato-a cacciare nella tenuta 
dì Astroni. {Piccolo] 

1 :<OTì^lE ESTERE 

TRANCIA, 7. - A,dispetto di tutti 
gli av>,V;̂ rtimenti ufficiosi che sono ri
volti ai giornali legittimisti di Parigi e 
della provinpia,,guestì continuano a se
guire il lor piano di campagna contro 
il settennato, : . • 

VUmon scrive nell'ultimo suo nu
mero che: € Il buon senso pubblico 
npp è ye.ftUito. a tale da confondere la 
luce e le tenebre, la realtà e la fin
zione. 
, « La proroga è un fatto, il selteimalo 
è un mito. N'issuno credette e nessuno 
crede che costituendo una magistratura 
sia costituire «no stalo fisso, inaliei-a-
bile, immutabile invincibile, superiore 
ad ognleventuaiiià e perfino alla sovra
nità. 

GERMANIA, C. — La Kolmche Zeitimg 
crede sapere che la sorte della legge 
militare non corre,tutto quel pcrioulo 
che molti si im.Haoginano. 

Essa dice che le « due ale > —De 
stra e Sinistra — della • grande fra 
zinne nozionaie-liberale ?,- p.osàcjno rite
nersi come già d'accordo col minìsiro 
Kiimecke. — Queste due ale, t stretta i 
mente unite alle frazioni conservatrici 
basterebbero ad assicurare la maggio-
tànza nel Reichstag. » 

TURCGiA, 4. — Il Courrier de VOmnl 
venne sospeso per tre mesi in seguito 
ad articoli pubblicali il 2G e 27 marzo. 

ATTI UFFICIAJJI 

La Gazzella Ufficiah dell'8 aprile 
contiene : • • 

R. decreto 1° marzo che aggiunge 
tre nuovo strade all' elenco delle strade 
provinciali della provincia di Reggio 
ncir Emilia. 

R. decreto 2S marzo che autorizza 
il comune di Teoìo, provincia'di Padova 
a triisferire l'ufficio municipale nella 
frazione Bresseo. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dar ministero degli affari esteri, nel 
personale dipendente dal ministero della 
guerra e nel personale giudiziario. 

CRONACA YENKTA 

VciiG-i^in, ». — I gigvnali raccoman
dano agli elettori di concorrere nume-i 
rosi all'urna per la nomina, che avrà 
luogo domenica, 12, del deputalo del 
HI collegio. 

Ta'eTSso, ». — Lcggesì nella Gaz
zella di Treviso: 

L'inaugurazione della pietra che ri
corderà il silo in cui, oggi sono 25 an
ni, venne fucilato dall' Austria Iacopo 
Tasso, rimandata in causa del tempo 
piovoso, avrà luogo, come fu unnuuziato 
domenica prossima ad un' ora pum. 

— Lo stesso giornale dice: 
Ci viene notizia che l'egregio e bravo 

Loreny.o Fabris, atiualmentft segretario 
presso la sotto-prefettura di Terni sìa 
stato nominalo Commissario distrettuale 
a Latisana. 

Cittadella 6 aprile. 
La R. Intendenza.delle Finanze in Pa

dova di Concerto col R. Ispettore pro
vinciale delle gabelle ha provocato con 
giustissimo criterio, ed ottenuto anco 
la superiore autorizzazione pel tra^lgco 
a Cittadella delia Drigata delle Guardie 
Doganali attualmente stazionata a Cani' 
posampìero. Se per lo passato quel 
punto avea una importanza nei rapporti 
finanziari pel contrabbando dei colo
niali provenienti dal porto franco di Ve
nezia, oggi quella stazione non avrebbe 
più buona ragione di esistere, e la sua 
presenza diviene altrimenti più che op
portuna, necessaria ìn questo capoluogo 
all'oggetto d'infrenare' gli abusi che 
tuttavia si consumano nelle coltivazioni 
dei tabacchi lungo ti canal di Brenta. 

Comecché sempro oculata ed operosa 
la sorveglianza sopra luogo, è impossi
bile che essa riesca a sradicare le vec
chie abitudini, che per molti di quegli 
alpigiani sonosì tramutate in una spe
culazione costante e dì professione. Né 
lo si potrebbe tampoco! esigere dalla 
brigata sedente a Bassano, giacché il 
contrabbandiere, pratico dei luoghi, e 
di ogni più recondito sentiero, delude 
facilmente la più attenta sorveglianza, 
e preso poi il largo albi pianura riesce 
comodamente a compiere l'illecito suo 
mercato. 

Urgeva quindi che subito dopo gli 
sbocchi alpini fossero organizzate delle 
perlustrazioni diuturne, ed è chiaro che 
queste non potevano effettuarsi da una 
Brigata dì pochi uomini acquartierata a 
Camposampiero, e cioè a i5 miglia di 
distanza dalla zona, che occorre di sor
vegliare. A questo eff«!tto si è già ap
prontato il quartiere por un drappello 
di 9 guardie e con i primi del corrente 
avrà luogo il bene iiensato trasloco.-— 
Prendere le mosse da questo fatto per 
indirizzare unn parola di plauso al R. 
Intendente provinciale, il cav. Verona, la 
non sarebbe in vero cosa molto seria, 
che i di lui titolî  alla pubblica estima
zione sono di un ordine ben superiore, 
ma d'altronde il merito dì un pubblico 
funzionarlo sia appunto nel saper trat
tare con profondo cognizioni le più alte 
questioni del proprio ministero, senza 
obbliari^e gli argomenti dì minore por
tala. Egli poi ha la soddisfazione di cs 
sere coadiuvato nella partita gabellaria 
dall' opera zelante ed intelligente del 
l'ispettore di circolo sig. Danese dottor 
Luigi, il quale pur tenendo sempre alta 
la bandiera dell'ordine e del dovere, sa 
conciliarsi ovunque le generali simpatie. 
E sia lode al'tenente delle guardie si
gnor Carlo Tarozzo ed al suo brigadiere 
signor Manca Francesco peììa oculata 
operosità onde rispondono mtiiseni'pre 
alle giuste aspettazioni dei loro supe
riori. A persuadersi poi che i nostri 
eleggi non sono una gratuita asserì 
zinne od un mero complimento, basta 
un'occhiata ai risultati uUimamente con' 
seguiti in questo circondario. Gli au 
menti nello spaccio delle privative sono 
considerevolissimi e lo saranno anco di 
più nell'avvenirej nercèrutileinlluenza 
del parlato trasloco della brigata. 

Ed io credo che ogni buon cittadino 
debba congratularsi nel vedere repressi 
gli abusi, dappoiché se tutte le leggi 
d'Imposta fossero scrupolosamente os 
se rvate, le condizioni del pubblico era 
rio se ne awantaggierebbero d'assai a 
:tutto sollievo dei contribuenti. L. P.' 
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r.4iaj8aFti. _ Crediamo che il prò 
gratto della facciata per la rifabbrica 
della nuova sede dèlia Bafica Veneta 
sia già stato presentato per l'approva
zione. 

Da quanto ci cousta il nuovo edifizio 
presenta tult'ì le condizioni dì proprietà 
e di decoro necess^irie all' uso cui è de
stinato, e desiderabili nel punto cen
trale dove sta per sorgere. 

BobUé. — Se siatifio bene informati 
la settimana entrante cominciéranno ì 
lavóri di muratura per la rìfjbbrìca delle 
Débile. 

Oegetn soaTAtl — A proposito 
delle Debite. Sappiamo che nei lavori 
dì escavazione furono trovati alcuni frani 
menti dì mosaico, ed oggetti, che pos
sono fornire argomento dì studio. Fra 
gli altri si rinvenne un dito di rame 
massiccio, molto corroso, avanzo di qual
che statua sotterrata. 

tScoporto arclkcoSnglcliLf^ in A-
nnno. — Gli'onorevoli fratelli Giacomo 
e Leone Trieste, dappresso allò stabili* 
mento balneare Orologio dì loro pro
prietà ìn Abano, scopersero due grandi 
antiche vasche da bagno, capaci di con
tenere molte persone, quali si coslU' 
mavano ai tempi romani. Le sponde di 
ambedue e il pavimento di quella che 
ha minori dimensioni, sono a quadri 
regolari dì macigno de' nostri colli, il, 
pavimento dell'altra molto più vasta a 
quadri irregolari della stessa pietra, 
commessi con forte cemento. 

Probabilmonfe la prima vasca, così 
bone conservata che pare costrutta dì 
rcccnto, appartiene ai tempi dì Teodo
rico. É nota, la lettera che Casslodoro 
a nome dì quel re scrisse ali'archHello 
Luigi, onde ristorasse gli edifizìi di 
quelle terme. Non così conservata è i a 
seconda, onde si argomenta ehe sia più 
antica. 

Dobbiamo rendere vive grazie ai sun
nominati signori fratelli per la diligente 
cura ch'ebbero, onde, le vasche ante-
d(.'tte non soffrissero guasti nel loro 
scoprimento, e per la nobile intenzione 
che hanno di mantenerle. come sono, 
visibìli^.sempre a chiunque. 

^ Con le vasche su ricordate vennero 
alla luce una iscrizipne,votiva alle aque 
aponensi, ed il frammento di un'altra 
che ricorda un prefetto padovano. 

Speriamo che gli egregi proprietarìi 
vorranno far. dono di quel frammento 
e di quella iscrizione ai nostro Museo 
Civico, 

Panincl» . - Ecco il testo della Cir
colare, alla quale abbiamo ieri accen
nato, diramata dalla Presidenza provvì' 
soria della Prima Società Padovana di 
pimificÀo : •' 

Circolare 
Mosse dall' intento lodevolissimo di 

alleviiire almeno in parte le strettezze 
economiche 'della classe meno agiata 
della popolazione di Padova, alcune e-
gregie persone si facevano premura di 
comunicare ad una eletta di cittadini 
appositamente raccolti, un piano da esse 
elaboralo, col quale, come avvisavano, 
si dovesse porre un limite all'esagerato 
e sempre crescente prezzo del prme e 
della farina gialla, dei due generi cioè 
di prima necessità agli usi della vita. 
Piena adesione e lode sì ebbero dall'in-
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tera adunanza ì filantropici promotori. 
Per l'importanza dell'argomento, il quale 
richiede la più sollecita attuazione del 
piano proposto, veniva nominata dagli 
intervenuti una Commissione coli' inca
rico dì studiarne ìn lìnea tecnico-econo
mica ì particolai::], e di riferire. Con zelo 
veramente distinto la detta Commissione 
si prostava all' uopo, ed in seduta del 
9 febbraio p. p. esponeva succintamente 
le pratiche da essa esperite, proponendo 
tra i vari forni già ìn UoO in altre città, 
l'ado?Jone di quello che meglio corri
spondesse allo scopo cui si mira. 

Esaurito così dalla ripetuta CommIS' 
'sione il proprio mandato, venne eletta 
dagli intervenuti pila seduta una presi-1 
denza provvisqria CoU' incarico di esa
minare il progetto di Statuto per una 
Società dì Panificazione in Padova, già 
approntato dai benemeriti promotori, e 
coir altro incarico di promuovere e raC' 
cogliere le firme degli azionisti, per poi 
dar conto del suo operalo all'Assemblea 
Generale, che sarebbe slata da essa 
convocata per la discussione dello Statuto 
e ìa costituzione legale della Associa
zione. 

sume per sommi capì gli afUcoli dello 
Statuto progettato, affinchè il loro con- • 
corso sìa fatto con cognizione dì causa. 
. Si tratterebbe dunque: 
_ 1° Dì co îtituire in Padova un'Asso

ciazione sotto il nome: Prìmt Società 
anmimn Padovana per la cntìfntwne del 
ofjne e lo stìficm del pane e della farina 
difrumenfone a pronti contaHli,e^\ al più 
basso prezzo poasihiln; 

2« li capitale sociale sav(̂ hbe friìltanto 
dì it. L. 50,000 in azioni raille da L. 50 
per cadauna, da pagarsi quindici giorni 
dopo la costituzione della Società, e non 
J7>abìli sQiìzft rassenso de) Consiglio 
d'Amministrazìonfl; 

3° Ciascun socio non avrebbe che un 
voto anco se possedessn più az'oni, per
cepirebbe l'interease pemostraio. postici
pato del C) 0|o, decorribile dopo ^ mesi 
dal giorno in cui fosse stato attivato Io 
spaccio. Inoltre un 4 per Oig annuo ver
rebbe trattenuto snsli utili p'̂ r fondi dì 
redenzione del capitale im'nobihz'.ato", 

4° Anche le donne potrebhi^o appar
tenere alla Società, e dar voto se ma
ritate a mezzo del coniuge, se mino
renni a .mezzo del padre o del Ultore, 
se maggiorenni e nubili a mezzo dì u" 
procuratore. Nel caso poi che i detti 
rapiiresentantì fossero soci dovrebbero 
postidiirvi altro individuo non sooio 
Non sarebbero però ammesso a coprire 
carica veruna; 

5° Sarebde provveduto dall'Assemblea 
goncr.'de alla r.ìppresenianza ed Ammi-
uìstraKÌone della Società con un Consìij;lio 
gratuito che consterebbe dì un Presi-
dente, di un Vice Presidfmto, di un Se
gretario, di dodici Consiglieri, due dei 
quali sarebbero Revisori dei conti se-
mostrali, ed inoltre di duo Soci, fuori 
del Consiglio, coli'ufficio gratuito dì 
Sindaci controllori. I!:Oonsigli.o, avrebbe 
Ih nomina di uno o più agenti stipen
diali; 

6° La durala della Sori-ità chos-irebbe 
costituita cjuando fossero state sottoscritte 
80O azioni, e avesse riportata l'auloriz-
zazione governativa, sarebbe dì 20 anni. 
Nel caso di scioglimento, avrebbe luogo 
tra i soci il riparto prnpnrxionale del 
capitale che allora fosse per risultare. 

Lo scopo filantropico della proposta 
Associazione, anima la presidenza a ri-
corrpre anche alla S. V. colla lusinga 
dì pronta adesione, m ĵjl?!"''̂  fi^^^^ ̂ "̂ 
l'unita scheda, che vfìî rà fatta tfnerc 
al notano Berti in quesia città, vìa For
zate, N. 1432. 

La stampa cittadina che coii tanto ca
lore sppoggìò la formazione dì tale be-
nrfi''-a Associazione si incaricò .pure.di 
pubblicare il nome ed il numero di a-
Ĵoni di ciascun socio, affinchè siano 

fatti conoscere quei cittadini che vor
ranno concorrervi. 

Padova, 13 marzo 1874, 
LA pRi!:sinî iNZA PIÌOVVISOUÌA 

'Puhiilica%3uul.-—Riservandoci con 
più quiete di parlarne ìn propqsitp, an
nunciamo oggi la messa in vendila della 
tanto desiderata Prelmone del. comm, 
AGGELO MESSEDAGLIA letta nella nostra 

r 

Università il giorno 23 novembre 1873: 
Della Scienza nell'età nostra ossia dei 
caratleri e dall'effimcia dell'odUrm ud-
tura scimtifì-ca. 

B r u i t a BtotSzia. — Stamane cor. 
revo in città una brutta notizia che più 
tardi sì è confermata, 

Certo signor B . . .'Vice^Cancelliere 
alla Pretura del II" mandimento, appli
calo alla Procura dei Re, venne tratto 
in arresto, si dice sotto l'imputazione 
di aver speso dei higlielti falsi cnsioditi 
neir ufficio, e pei quali si stava istruen
do il procosso. 

La notizia fece dolorosa impressione, 
poiché il B . . . gode di molta stima 
per la hantà del suo carattere, e anno
vera molti amici. 

U i HI lioa; rafia. Il bravo giovano, 
del 

Mentre la Presidenza si rivolge con 
piena, fiducia ai suoi concittadini invi-
tandoli a far parte della Società, rias-

sig. Enrico Levi, d'.un raccontino 
quale ebbimo a occuparci in passalo, 
lodandolo ed approvandolo, ha pubbli
cato ìn occasione delle nozze Dit'"̂ -
Fanno, una letterina e dei versi, la ^^^ 
grazia, il cui concetto felice, e la facile 
forma ci suggeriscono dì rinnovargli 
anche in questa occasione le nostre con
gratulazioni. Egli non ha che a eonti-
nuare nella via cosi forlunatainente in
trapresa, è se alla sua età giovane ed 
ai primi saggi può condonarsi la V^^'^, 
robustezza dell'ispirazione, crediamO| 
ch'egli saprà per lo avvenire ripararvi.| 

Fe r rov ìe ^^cuele. - La.,, Società'̂  
dell'A. L Uu finalnientG dichiarato 
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gccettare io schema di compromesso 
qudle le fu pi'opòsìo dal ministero con 
jievi modificazioni. 

ITfcno Internazionale — Cre
diamo prematura, àm il Monitoro delle 
Strade Ferrale, la notizia data da quai-
ohe giorniila che sìa slata firmala la 
Convenziono inlernaz'onale pel ristnbi-
limtinto del 2" treno diretto fra Parigi 
e l'Iiali:i, di cui recentemente annua-
ciiimmo essere btme avviate le IraUafve. 
Facciiimo p 'rò voti che questa notizia 
possa essere presto confermata. 

rnvorl puSibllol. — Leggcsì nel 
^Imitore delle Slrada Ferrale: 

I lavori al ponto in ferro sul Po a 
Borgoforte sono molti avanzati. Le fon
dazioni ad aria compressa sono pres-
socohè ultimate. Della gran io travata 
metallica, non rimane a lanciarsi che 
per una campala, tì poco piij. 

Si c-dcola che l'intero ponte e le 
' rampo d'accesso saranno terminate por 
la [Ino del prossimo maggio, e quindi 
ai primi di giugno si potrà aprire il 
servizio d.retto della ferrovia Mantova-
Modena. 

Frattanto pt̂ r poter compiere i lavori 
alla rnmpa eli accesso delia riv.! destra 
dal 12 corr. il̂  servìzio del trasbordo 
cogli omnibus verrà provvisoriamente 
esteso a tutta la tratta da B îrgoforte a 
Su7.zara, restando per conseguenza mO' 
difìcato l'orai io attuale sulla linea Ve
rona Modena e soppressa la fermata di 
Motieggianà/ 

stwtttirn di H9*g:fine. — Scrivono 
eia Glissano d'Adda al Corriere di Mi 
Im, 9: 

In cnu^a di un>i impetuosfi irruzione 
k\ Brembo rovinò V argine del navìglio 
Martesana solla sponda sinistra per un 
tratto dai 70 ai 80 metri, per la cui 
ricostruzione e difesa occorreranno, pjù 
ìiiiglî iia di Uro., ' • " ' • • 7 

1 

IVotlxlo mlllt»!'!. ~ 'Ci viene os-. 
sicnrato che saranno presio fatti alcuni 
ciimbiamont! nel person<de dèi ^òoman-
d.mti le Divisioni militari. 

È atteso dì ritorno in Milano, in 

"L'infelice aveva sessant'anni ed ha 
lapciatT nella indigenza la moglie e 10 
ngliuoli. , 

Sono sventure che stringono il,cuore. 
^aì»to dell* mtm«» c iv i le di 

Bnllellim à^l 9, , 
Nascite. — Maschi 2 Femmine 1.. 

Morti. — BorrnineoGiiltarossa Angela, 
fu Matteo, d'aonì,78, cuciirice. vedova. 

Uiivav;/.o!o Soran7.o Manina, fu Angelo, 
d'anni IH, domestica^ vedova (entrambi 
di Padov.1) 

Coradi Vincenzo, fu Michele, d'anni 69, 
cestelUdo, celibe, di Verona. 
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BULLETTINO COMMERCIALE 
Vffltteala, 9. — Rcnd. ìt. 79 30 72.40. 

120 franchi 22,8U 22.90* 
Safiìaw», 9. — IVend. il. 122S 1%'ìl. 

l 20 franchi 22.90 22.92. 
Se({ì. Oggi si ebbero discrete do

mando di trame correnti e di qua
lità secondaria. 

JNel resto gli affari si mantennero 
languidi e disanimati. 

Novara, 9.— Grani. Mercato assai vivo. 
t, S.-~ Grani. Frumento in aumento. 

ULTIME. NOTIZIE 

P 0 
SENATO DEL REGNO 

Tornata del 9 aphlè 
Il presidente fa l'elogio funebre dei 

senatori Galvagno, Amlinot e Paiierno, 
Disculesi la legge sulla circolazione 

cartacea. ' 
Pepali si dichiara contrario al prò 

getto, ritenendo che non sia la cessa
zione ,del monopolio: combaltc special-' 
mente l'idea del consorzio: annunzia 
che presenterà due emendamenti all' ar-
Ucolo 7, onde conservare ai Banco dì 

, „ ' , Napoli gUantichi ordinamenti: non crede 
m qiie-:ta settimana, d tenerne generale L, ,• ,A-i •, , ^ .'^uw^uu 
I come Agostino Petitti. comandante gè- «fn^entente U metodo proposto perrav-
^ lìcì'aìe. Sotto la sua direzione, avranno' "'"""" ^ ' ' 

tosto luogo gli esami d'ò'i'capitani che 
aspirano al grado di maggiore. Gli esa
mi saranno pr;aici e teorici. I pratici 
si faranno al campo di Somma, ove 
saranno r.iduaato le tre armi dì fante-
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ria, cavalleria e artiglieria, per essere 
comandate nelle varie esercitazioni mi
litari dagli esaminandi. 

Bi^ìH^ua r»ftlsi. — Le}|2eBÌ nella 
Sentinella Bresciana^ in data di Brescia 8 : 

Furono scoparti ed arrestati alcuni 
spacciatori dì biglietti di Banca, falsi da 
lire miUc. L'autorità sarebbe'st'ita mp,s-
sa sulle tracce f̂ i tali spacciatori dai 
coniugi Paggi di Bergamo, i quali fu
rono arrestati a Lodi, nell'atto clm chie
devano il cambio di un bltrlietlo da 
Uro mille nell'A^berfro del GMlo. L'ar
reco dei coniugi Paggi condusse a. 
(Iiipllo di nn calzolaio, già condannato 
allo reclusione dalle nostro assisie, per 
liUiricuzioue di biglietlì dì ììanca. 

fiSBwitĉ o. — Leggesi nella Gazzetta 
(Il Piirmn, 8: 

Uno strano ed inesplicabile ca=o, è 
avvenuto la notte scorsa in quel dì Vi 
giiUo. 

M, nella stalla di qroprietà del sig. 
fiiiirchese Rinaldi di Sarzana' morivano 
imìrovvisameiiile.̂  nella notte'Stessa do-
m capi di bestiame bovino ed un Ban-
Jioi Luigi, ragazzetto di anni IO, che 
Il Kuiirdava. 

Una cammissione sanitaria si è im-
Tijpfìintamente recata sul lno?o insieme 
l̂l'auloriià giudizii:̂ .r|P, ai funzionarli di 
îjesnira, ai carabinieri ed alle guardie 

fli LHibblica sicurezza, 
,T);iremo ultenorì ragguagli appena 
siono a nostra, cognizione. 
SiBlcIdlo. — Lo slesso giornale, reca: 
. Un tristissimo caso, che profondamente 
Ei affl;n;p;o., GÌ vcnoe narrato da un clor-
"'lifi di Firenze. . '^ ' 
.Trottasi di un nostro compaesano, del 
K Giuseppe Gasparini, nativo di B-ir-
goUro ed impietrito nelle R. posie. Era 
[iii'etlore, dell'ufficio postale di Ghieti. 
'̂ Wiìmuto a Firenze presso la direzione 
generare d l̂le poste, lasciò a Chieti la 
'̂ l'.iiierosa sua famiglia, cui, a furia di 
privazione, snediva il neoessario per 
jjon morire'dì fame. Sul principiò del
l'anno corrQute venuQ promosso all'uf: 
.̂'̂ lo postale d'Aquila. Minc;mflogli ì mez-

zijier fare ilvìàgf*\o, vieoî se inutilmente 
'̂ .'̂ '̂ If! ottenere un'anticipazione, un suS;„ 
rifilo, e doveito finire per procaceiar.^i 

, [[ijfi mozzi, impeixnando l'orologio ed una 
'2ij;cchiera d'argento, 

«la lungo il viaggio, pensando alla 
'liiVî Iia, alla sua miseria, gli s'intor:-. 
ji'Jo la mento, sicché giunto ad Antro-
«oco in Provincia di Napoli, con im 
^^<^ dt pistola mise fine a' suoi giorni 

vivare la corrente metallica: faccoman 
da,al ministro la cessazione del corso 
forzoso. 
, Mughetti (ministro) si riserva di ri
spondere a PepoEi-, pelò veUifica subi
to l'asserzione che colia nuova'-legge 
il consorzio non sta obbligato a tenere 
la riserva che poneva sinora "la Banca. 

Galktti reUifica le asserzioni circa il 
Banco di Napoli. 

CATANZARO, 7. - Le guardie di pub
blica S)(;ure7,7,a eseguirono L'impovianie 
arresto di certo Luigi Piscione ricercato 

sda quattro anni dalla giustizia per'un 
omicidio commesso nel 1869 a Napoli, 
Sotto il nomo di Gennaro Grimaldi egli 
era riuscito a stabilirsiJn.Galanzarp, oy.^ 
teneva, come proprietario^ 'uu HazarJ ' 

La provincia, com' è Ualuràle, è molto 
(:,pnl',en|a dei risuUiiti ottenuti dal vigore 
spiegalo dalle autorila. 

, - ^ r i x . ^ ^ i j ±*^m 

I layori allo nuovi fQrtifica/iioni di' 
Parigi sono già inconiinciati. Lo tre 
opere di Bue, Valleras e Sabat-G^ r̂, 
saranno terminate entro l'anno. 

Saint-Cyr sarà, c^'uale per impor-
tan;^aal Mont-Valórion. 

Al ministero di guerra francese si 
^sta occupandosi.dolla rcda/ìone di un 
'Manuale com ilòWd" istruzioni per la 
iscrizione dell'armata territoriale. • 

mi ,a 
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• , Roma 9 aprile. 
Ieri ì'on, Minghetti è arrivato con due 

orQ di ritardd ' %ij|!e ferrqyiQ. Questo 
piccolo inconvenienle glî ,, servirà per 
applaudirsi della soluzione data ylla 
questione delle Romane. Oggimai s'era 
giunti all'estremo dell'intollerabilità. 

Fra poche ore il Senato prenderà in 
esame la nuova levigo sulla,circolazione: 
corrono ì migliori presagi e in quattro 
0 cinque gip.rni sarà affare accomodato. 
La Relaziono Lampertico è quello che 

, si direbbe trionfale : dottrine, retto senso 
economico, e vedute eccellenti;'ìnsom-
ma tutto un indirizzo dato alla discus-

• 

sione. Il Senato correrà, all'.urpa sui 
•'criteri dell* egregio senatore vicentino 
come sopra un binario, ma senza peri
colo di sviamenU. 

1 ' r 

È ritornato anche roqor. Ricotti che 
fece a Napoli una breve gita chiamatovi 
da Sua Maestà. Corre voce che sul ter
reno dei provvedimenti per la difesa 
egli si troverà di fronte il generalo 
Cialdinì. Io non lo erodo, e potrei, anzi 
diro tutto il contrario. In luogo d' av* 
versare i piani del ministro, il generale 
sarebbe invece disposto ad affreltaî ne 
l'esecuzione, se le condizioni finanziarie 
non protestassero. 

Gli amici di San Marino esultino: la 
Repubblica è salvai menive vi scrivo, il 
Cordone dì truppe scaglionate appio del 
Titano, dovrebbe essere stato già leva
to, ma la Repubblica dovrà adattarsi 
alla revisione del trattato di estradizio 

^ • 

ne. Checché se ne sia detto, ó un fatto 
che il suo territorio era l'arca santa 
dei farabutti del contorno, etia se ne 
servivano^ come d^iin piedà-terre sul 
quale provvedere in (ulta pace a prò-
cunirsi un rifugio più sicuro all'estero. 

Le cronaclie del Valicano registrano 
continui ricevimenti, e quel che è me
glio forti sommo di danaro che piovono 
in questi giorni da ogni parte. 

Ma-registrariò pure seni guai, mas* 
sime da Vienna. Ormai è certo che 
monsignor Jacopinì non ci andrà più; 
il conte Andviissy, avvilo senVove delV^ 
istruzioni dategli, che erano di mettersi 
infelazione coi deputali czeki e polaC' 
chi;-e.mantonero l'ostilità contro i prin-
cipii liberali colla scusa dei nazionali, 
fece qualche rimostranza al Papa! Questi 
avrebbe dettò : 0 monsignor J:icopini, 
0 nessuno. L'Austria preferì il nessuno, 
ciò che mette In forse la durala della 
missione de! conte Paar. É evidente che 
l'Austria profitterà dell'osiinozione della 
Curia per liberarsi della spesa di un 
ambasciatore presso di'essa. I. F. 

I • 

Moltke, e s'intrattennero seco loro 
delLo stato dal riordinamento dolio 
armato francese ed austriaca. 

Quei duo ufficiali superiori sono 
ripartiti per il loro posto. 

Lo stosso giornale scrive: 
Si fanno, grandi sforzi presènte-

niente por riuscire ad un riavvloina-
mcuito fi'a il gviiì̂ po Gàuiìiotta. e il 
gruppo Ledru-Rollìn. 

'81 assicura che lo stosso signor 
Thiers{l?) avrebbe assunto la parta 
di concUiatoTO. , 

Abbiamo il seguente dispaccio: 
'Genova. IO. 

Un telegramma al capitino del porto 
dice che il piroscafo misto lìlonteindeo 
della Società Lavarello affondò nel viag
gio dalla Piata a Uinguood.' 

Il capitano è l'equipaggio furono sal
vati. 

Estrat to dei giornali esteri 
r 

Ad onta che il pubblico mascolino 
degli Stati Uniti.sia discretamente im-
portunato dalla mania antialcoolica delle 
signore,,pure il diritto elettorale foni-
niiulno Ca progressi. Nello stato dì ML-
chigan fu accettalo con 56 voti contro 
39, e nello stato di Jowa con tutti i: 
voti contro uno un emendamento alla 
costUuzione in forza del quale le donne 
sono autorizzate al voto politico. Lo 
stesso fu stabjlito nella legislatura d| 
Rhodelsland con 44 voti contro 17. 
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La Gazzella di Spener ha un tele 
gramma da Parigi secondo il quale la 
Santa Sede sarebbe disposta a secon
dare le di.̂ pos'î ioni del trattato di Fran-

^ ' - -

coforte rifletteiui 'la ripartizione delle 
diocesi. Essa avrtbbe domandato che 
i gQveruv preseiitaBStìTO le love propo
ste, e già il governo Civin̂ cede hainviatOv 
l^v un progetto particolareggiato in prò-
poiito a Koma. 

Tel^i^a'SiSM'RMl 

Parigi, 8 aprile. 
Luf!Ìano Brun è ritornato qui da Froh-

sdorf. Rroglio cerca di accapparrarsi il 
<̂ cut?(̂  sinistro aftTì7.a romperla tullavia 
colla destra. . ' 

Berlino, 8. 
L'imperatore conferì ieri ed oggi con 

Mohke e col ministro della guerra ICa 
mecke sulla legge militare. Molike in 
china ad accettare la (iresenza in tempo 
di pace di 384,000 uomini,. Il governo 
acconsentirà a un progetto somigliante. 

La Gazzella della Croce si lagna che 
in pari tempo il paragrafo principale 
della legga mUH r̂e sia assoggellaio ad 
un plebiscito. 

L'ambasciata turca riceve come le 
rimanenti ambasciate, un adetto militare, 
pel qua! posto è designato il maggiore 
Abubekir effendi. 

Parigi, 8. 
Il giornale ulfizioso la Presse pubblica 

una nota del segretariato, della presi
denza, dove viene esposta |a necessità 
dell'ordinamento in repubbica del set-
tciìnato. 
, I ministri legittimisti Deppyre e Lorcy 
proposero in consiglio dei ministri che la 
Union non venga sospesa prima ch'essa 
non abbia avuto un nuovo avvertimento. 

Sì, vocifera che il contedi Chambord 
sia a Parigi, e si tenga nascosto in un 
.̂ ìalazzo d.el sobbgvgo S. Germano,. 

Altro del 7. 
Gli amici di Uochefort non ricevet

tero altri dispacci, e ne aspettano da 
S. Francisco, se è vero che Rochefort 
è partito da Sidney. É probabile però 
che Rochefort sia ancora a Sidney in 
attesa del denaro speditogli. 

Alcuni giornali monarchici parlano 
di una mìstiflcazioiìe, d' un colpo di truf-
fiitore per carpir denaro agli amici di 
Roclvefori. Ma Vagente di Sidney del 
banchiere che ha spedito il denaro da 
Parigi conosce Rochefort,di persona, e 
il denaro sarà consegnato sotto condi
zione che Rochefort lo accetti in per
sona. 

^ 8. — Al ministero degli esVeri si 
.,è, conviaU che "la fuga di lìocbefort è 
vera. Il silenzio del governatore della 
Nuova GalofJoniâ è chiarito dalla cosier-
nazione in cui questo funzionario deve 
trovarsi per la fuga avveniita. 

COSTANTlNOPOLIi 9. - Oggi gli 
Hassunistl oonscguarono al governo la 
chiesa di S.,Salvatore, ; 

Ì>ARlGf, 9. — Una nota ufficiale rl-
sguardantc l'evasione di lìochefort, Joun' 
de, Groussetf BaiHòro e due altri sopra 
una nave inglese che sì recava in,Au
stralia dice che il governatore della Ca- , 
ledonia, al momento dell'evasione, sta--' 
va facendo un viaggio d'ispezione, e, 1 
ordinò immediatamente una inchiesta' 
rigorosa: il tribunale sta facendo un,' 
processo. , .̂  

Il minis.iero della,marina, spedirà.41,; 
14 aprile un ufficiale generale munito 
di pieni poteri. ^^ 

Il defunto pittore Guglielmo Kaulbacb 
era dirctlore del l'Accademia dì Mona
co. Aveva compiulo quattro settimane 
fa ìV suo 2ti>"> giubileo, come insignito di 
questa carica. GuglielAio Kaulijach era 
nato a Arolsen [principato Waldeck) 
nel IBflfi. Nel IS37 venne nominato 
pittore della Corte bavarese; in,^quel-' 
l'anno aveva compiulo;,uno dei suoi ca
polavori La hailaglia degli Unni. Egli 
era dW<iu\ito popoV.ive pelle sue illustra-
zioni al Pausi, e per le sue caricature. 
Nel 18C7 ottenne a Parigi la medaglia. 
dVjuore e la croco d'u0ìzidìe della Lê  
gìon d'onore. 

Leggesi -iìt^i-Constiti ti ionnel, 8: 
Crii' addotti militari dolio'aniba-, 

sciato tedosclio a Parigi 0 a 'Viouna 
si sono simitltanoainonto recati a Bor
iino in (piosti gìonii. Essi ebbero in 
quella città una conforon;ia coli' Im
peratore Gugliolnio e col cónte dì 

^ - V B : 

• T - ' ^ 

01 li rat I l i jf;- f^ r-5 
là 

NOTIZIE DI EORSA 
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Firenze ; 
Rendita itaUana 
Oro 
Londra tre,mesi -
Francia 
Prestilo naziotìule • 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Olìbl. meridii-nali 
Lredito mobiliare 
Banea Toscana' 
Banca generale 
Banca Ilalo german. 

9 I 10 
69 60iq 69 70!iq 

J3. 8'i 
£8 fil 

H4 38 
61 
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PARIGI, .9 —-La Commissione per-
"manente trattò la questione dello slato 
d'assedio d'Algeri. Broglìe disse che 
Chanzy adottò questa misura in seguilo 
agli eccessi della stunpa algerina; i 
notabili d'Algeri furono consultati pre
ventivamente e l'approvarono. 

Venuta discussione sulla questione 
dello sc'oglimento del Consilio munici
pale di Marsiglia Uajfei dictiiarò che la 
questione noni risgiuu'da la commissiori e.' 

Broglie confermò l'evasione di Ro
chefort. 

D»c»i/j7/ cbiese se il Papa domandò 
la partenza deìV Dreno quo. 
;,; Broglie gli rispose che la .voce era 
inesatta. 

La Commissione si aggiornò al 23 
corrente. 

SAINT JEAN m LUZ, 9. — Serrano'' 
viiQfnò a Madrid. 

Conca gìnrisé'sx Santandcr per succe
dergli nel crimahdo. 
' Gredesi che ì due beiligeràniì con-
cliìutleranno una convenzione. 

gSUiq. 
^j-44 ~ 
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Bartolomeo MoKchin, ger mp. 
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SocSetà. Weaicta 
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per imprese e costruf^ioiii pubbliche 

Il CoTìaiglio di Amminisiraxione nella 
seduta XXVf ha deliberato.dì convocare 
i signori azionisti i,n Assemblèa gene
rale ordinaria pel 2 maggio p. v. ore 
12 meridiane, in una dello sale dell'uf
ficio della Società stessa avente sede in 
Padova via Eremitani N. 3306, " : • 

' Ordine del giorno " .. 
'.. 1. Relazione del Consiglio di Ammini

strazione. . -.: 
2. Relazione dei Censori. -:\ : 
3. Approvazione del Resoconto a tutto 

31 dicembre 1873 ; 
4. Nomina di cinque Consiglieri uscenti 

per anzianità. . -
5. Nomina di tre Censori. 

,,. Si richiamano le norme dello Statuto 
d'ella Società negli articoli qui appiedi 
trascritti perchè i Signori azionisti pos
sano munirsi dei poteri necessari per 
essere ammessi all'Assemblea. 

Dalla Presidenza del Consìglio dì Am
ministrazione. 

Art. 11. ; 
L'AssembJea generale degli azionisti 

sì compone'di lutti coloro che posse-
dono almeno ventìcinque azioni regolar
mente versale e.phe le depositano nella 
cassa della società almeno dieci o;iorni 

'prima delle adunanze ordinarie e Cinque 
giorni prima delle straordinarie 

Art. 12. 
Il deposito di 25 azioni dà diritto ad 

un voto dì cÌMqu.inta a due, di settanta-
cinque a Ire, di cento a quallfo voti, 
di centoventicinque a: cinque voti, di 
centocinquanta a sei voti. N.̂ ssuno po
trà avere in proprio più di sei voti. 

Art. 13. 
L'Azionista che fece regolare deposito 

delle sue azioni secondo l'artii^Òlo'"li 
può farsi rappresentare all'Assemblea 
ed a tale efletto sarà valido d mandato, 
scriuo nel viglìetto d'ammissione pur
ché il mamlaio stesso sia coaferito-;;» 
chi avesse d'altra parte il diritto d'in-
te'rvehireairadunanzit. Niun màiidatario -
poU'à in alcun cnso rapprcseulare più. 
di sei voli oltre quelli che apparléngono ' ' 
in proprio- 2-238 ' 

.^ 

•{ 

: 
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* « 'Il a chi 
p 0 r-
te rà 

alla casa del sig. Pietro Gardin, in
via S. Michele n. 3356, una hnccoia-' 
d'oro con pietra di valore, perduta . 
,dana via dol Ponte di legno fuio alla 
Porta S. Croce. 

m 
iu\ Gasino 
Conti, JV". 

ivn ,1 lì MI per il S* Aprile 
anno corrente • 

in Via 8. Luca, Vicolo-
1700-1707. 5-235 
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SPETTACOLI 
TaxTRO CoNcoaw •— La drammatica 

Compagnia Casdini, Biagi e I\osa diretta 
dall'anista ;L. Biagi, rappresenta: im
para Vàrie, di L. Castelnovo, con farsa r 
Gionnla oil servo di dm padrani'^ 
Ore Sli2. 
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DI COMMISSARIATp MILITAR^] 
Al P a d o v a 

^ / . 

Si'no'ifica eh» piovendoli adiiivonro 
aire pt^os'ds'o perìadic:h9 di Kruihìptò 
per U' ordìcinr'-o S'-rvizio del F'nrì" nMs 
Tcoppejfii prooaderà noi giorno 16 Aprile 
anlsn'.tì,^ »lla ore VHS. fpora, proSHo la 
Di'i'ezioDe audJotts, od avanti ci sì̂ C'Ot* 
Dtrettoro, ai ptibbliol inoaht', a partiti 
segreti por appaltare le seguenti p;oTvi-
«tb di: • * 

F r u m e n t o « s t e r o 
occorrente pei panifici ìnilitari di Padova 

••r,'- ,':. Treviso e Odine 
Detti appalti saranno divlai oorao in 

appresso : 
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It-^F ari fi'dovrà eStìere del raccolto de'-
Vnanò 1873, ooafopm:. al compiono esi-
»teót« presso iqnesta Dironona ( sp re l a 
mento a^.abililo pel p.esenlo appitlti^; del 
pepo Eletto non minoro di ehilograaimi 
76 per cadiiun ótt.oUtr: ; a dovrà fivira 
tu ti i rtqriislti indicali noi capitoli di 
i..pìMo'. ^ 

\ 'o'ajiitoU d'appalto, genrrali e par
ziali, sono viflìbiti in tutt^ io Direzioni 
di Óomiaaari&to Militare dal Regno. 

•Gli aoaarr''nU potranno, per oìaaonno 
dai tra: appaltij-fare offerte per uno o 
T)\ò. lotti a loro piacimento, 1 quali sa-
rahjip deliberati a favore di olii con pro
pria'oflena segreta avrà proposto un 
prezzo,per cgiil quintale di fru!ViO-:to,s 
ir.ag'f)iormt)ntò inferiore o pari almeno 
& quéVlo ao^nato in appoalta sdheda se
greta dal Ministero, che a rvirà di base 
per/ oiascua' «sta, e oUe vorrà aperta 
dopo the saranno stati riopnoaoluti tutti 
partftJ presentati. 

t^eii' interease del ser^iiio U Ministero 
della guerra lia riletto i Fatali, ossia 
terrtìihii^iitì.'e per presentare offerta di 
ribasso non ìiifdriore ai ventesimo a 
giorni 5, decQrribiU .d̂ iUo Pro DUE po
meridiana prtio^se (t©3ìpo medio di Roma) 
del giorno del provvisorio delibsramento. 

lillaàpiruLli all'impresa per essere 
«mmèasi a presentiire i loro partiti do-
Vfaiiiiòii'ìmiittere alla D'rez'ono ohe pro
cedei "all'appa'to, la ricev^uia compro-
vante il deposito provvisorio fatto nella 
Cassa dei depositi e prestiti o nelle Te 
sorerie Proviriciàli déjla somma suladì-
oata per ognuno dei lotti ter oiil inten
dono ftre cfruta, eh?, per i deliberatari, 
saia poi convertito in e-inzlono deflaitlva 
iseconfìo io vigenti presorisiopi. , . 

gù^ìora ddtti <iepo8iti Tengano, fatti 
coi l̂à'î ilS'o di oarteile dol Uk\^^\^. pubblioo 
(jflj -,Hf'f<an, t»U tìtoli noff" isVrXBno i'ice-
vùU'tUe (elVjvlorerHggaagliato a q'ie\l,Q 
dei óoy'io icigftle di Buraa ùaiìw giornStìt 
Briteù"ó(leute a quella in tui vorrà fatto 

•il d o p < ; : h t o . - ' ' ' ^ ' • • • 
I par.tltt dovranno essere pre^enlnti 

US ofrt'. bollata da Uro UNA, dfbita-
menti^^Uri^Mì o saggeUati. 

I,e;o0-WiS,nqa «u^geilato o condizio
nata 8ai:»'4<^.,ro^ylatO' 

tìJirà faooltttivo agli aspiranti allMm-

L ^ - h - * 

Wesa di presentar© i loro oartitl suii-
geilaU a tutti gli UfflAi di DirozroìitV 0 
di Siaioneidl .Ccmmìàs'^riato Miliare.'! 

Di qnosti pai-tili p0£ ò sarà tenuto oqnto 
solo quando arr;via'o n qu.sta Dirosio'jiu 
ufflelaimonta ei priàìa,;dtìirtìptìptara d.?;f-
l'incanto e si;«no oorrf,datii)joiln rlcovii,» 
dall'eff'ittnatò deposiib provrfiòHo. 

Le sposo, tulle dfgii i.iourd o dai qt ;J-
tratti , oìcé (il'b^rtà,',bóll?.tR, di copia, 
di diritto dl>daiio:ìlfli'uS 'li fitftmpA, di 
pubblicazione dogli avvisi d'asta a d'iti-
8f*rxiono dei mudcaimi nella Gazzetta 
Ufficiale negli'altriigiornaii, ed aiira 
relative, saranno a daribò del èlibTi-. 
Urìp^ oome puro sarAono a suo carloD 
le spese per la tassa di rogiatro. giatia 
Le Ibggi vigenti. 

Padova, 10 Aprilo 1874. 
Por delta Uitezione 

Il Capitano Commi.isavio 
P E V B O N 

(l) U Frnmenio a* prcvvedersi pai 
PaUiliìio di Troviao iovrà eassre censir 
gnato, in tutto o tn, p^rt*», »̂ el m.iga/.-
zino BUssiBt̂ QTio milI'S'i di Treviso, o[V-
puraia qu^l o di Padova, a sepondis del
l'avviso the riottVBràii dolibGri.Ur'o . u 
questi Direzione, 

,R.ÓSSKHVATUUIO ASTUONUJVllUU 
Ut I 1̂  A » O V .%. 

' •' H aprile^ ' 
I H , 

• A mezzodì terò di Padova 
Tempo med. di Padova ore'15 m. 1 s. 2.7 
Tempo med.di Roma ore 12 m- ^ 3 s. 20,8 

Osaervazio îftì Meteroologiche , 
bSegìiite all'alit-m di m. 17 dal suolo e dì 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

J - ^ -

Q> a | i r i l e 

'&'iToxn. a C—mill. 
rermomet. centigp. 
tas. del vaji. acq. 
Um'ldiià relativa . . 
Da*, e for.* dol vento 
•aio del cielo. . . 

7B04 

.7.5i 
73 

NO 1 
nviv. 

i 

itili mtzzodì del 9, al mezzodì del ÌO 
Temperatura massima <=" -j-.i^"»^ 

» minima •=« -)- 10\2 
ACQUA riADDTA DAt C1ÈL(3 

dalle 9 p. del;9 alle 9 a. dellO mill, 0,2 
^^V4^4 

« y - M ^ ^ ^ ^ ^ B f f .^iLBttPhWJl XUf%m 

. - W ^ 

f^^Jl 

ét^ 

Presso rAmrninistrazione del Giornale di Padova sono 
vendiljìlì a modico prozzo cartoni dì seme bachi originario giap-

pones§,,4el,la ®iM5Ìelà IÌjieoi«^^iea Krcsciaua. 6-234 
^ .^^^tf^U^^%y^'^^sfmu.^^-MrLTW^'s:L. "^ 

. . . 1 
'•:s^:t?^im 

l I 
Padova - I l a «ll^ 

W S E i e 
1 1 

i' Ull["Ì¥eB*SÌtà - Padova 

ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 
-, •> 

^ Tf 

OSSIA 

DEI CARATTERI E MIL' EfflCAM BELL' 
i. -

Discorso Inaugurale 
letto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

I 

Padova 1874^ Tipografia F. Sg^cfiheUo 

f\ 
- < , • L ; , it. Lire 
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I l i IL 9 ìiGIO 1838 
F 

D i ^ r G R A N D I N E 
Le Polizze e le Tariffn sono ostnisibiii presso lè'Agejìzie Principali, che col ì. 

'̂Aprile sono abilitate ad accettare le Assicurazioni. 
LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO 

I DAN GLI INCENDJ 
1 1 

E DELLO SCOPPIO PEL GAZ 
U Casti, X tVt'goiii, la Dcrvub. h iVcrcaìizie^^ gli Ulmsili, k Vacchine, le Officine, 

gii StahiUvicnli llnlvfilriali ed'ogni lóro prodoUo, ecc. . ; 
Essa presta ez'taiuho la''S'Hii: ijiiriinzra'pi'r- le-'M(!iit'^ì EM iVitf^poji'to su ferrovie, 

strado caiinnii, (mwi e iitijln. vonirn {ivalsiiisl accidetile o misìro del viaggio 
olire, a quello d'Incividio; ed i-.seréfa inolire le - ' 

.•Ti!'iwStgIH•«2ì'!^^aiB n !Pr«Bn9t t F 3 s s O ' 

sulla vita clell'>uoiTio e per le rendite vitalizie; 
vìifme l'Agenzia Gcnnnle di Vivzìa assume le ASSlCDIUZiONl MARITTIME. 

Le Agfmv.u! dril<v r.onipaf̂ iiìii ROIIO iTicavìcato. di dare tutti i necossarii schiarinienli, 
e gdi fornire.'T.iuTis le stnmpiiilie occorrenli per i'ornmiare lo Uoniandc di assiciirnxione. 

Piidova, 2ìi Marzo 187-1. 
L'Uffizio dell 'Agenzia Principale di PADOVA' rappresentata dal Signor 

M. ACHILLE LEVI è situato in PIAZZA CAVOUR (già delle Biade) 
: N. 1121 nuovo. 

DalVAgenzia principale 
4-207 II Rappresentante ISI. ^ , E^cvS. 

Emicranie, Mali di Cf>p;ì e l.-evralgie dì Grimauìt e C. 
;, PT PARIGI 

K siaflkiénlc provare inVà yolla questo 
mcdiciìnionlo ycv convìncLTsi sulla 8Lut eT 
ficEicia/Uri polo piiccliolto, scioìio in un poca 

ti] acqua zijccliorata, basta il f}n delle YoUe 
,.„. ,„.......»,.,..^^^ ^ _ . _ _ mv iiìr̂ tt̂ SSfiro le più violenti emicranie. . 
iiliî U»:3iTu a» ìuaoiai Hoisfi^itai Ei I.ra*;a €oii»s^i.io. 9-102 

^f PILLOLE 
.sistema addottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa. 

(Vedi Deutche Klinik di Berlino e Mcdicin Zeifschriff di Wursburt? iO JÌ^O^ÌO ÌBm. 
e 2 febbraio 186fi, eoe. eoci) • ' ' 

presso il cMijuico 0. GALLEAM, Via Meravigli, Fcrmanla 2 1 Milano. 

speciflci 
della 
fyì* 

sopra Citali. • , ^ ^ /i^' 
Ed infatti, unendo caso dia virtù specifica anche una azìorie rìvulsWa, cioè, combat̂  

tendo m Gonorrea, agiscono altresì come purgative: ottengono ciò che day;!! altri .sislemì 
non SI può ottenere, se non ricorrendo u purganti drastici od a lassativi. 

ucTiiii nmiBuitt ni uè siaui, ciotì: mnammaiono, cne e il pitì aoloroso; gonorroico, quando 
1 inniimm.Tiione locale è diminuita e.ia blenorrea aumenta-, e decrescente- Havvi mwò 
un altro stadio che è quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o porla i;riii5[ina 
cura, 0 per 1 insumcienza dei rimedi, 0 per una causa inerente ali* individuo. Invece di 

R.1 

m 

i r 

nell'uomo senza dover ricorrere alle"sanguisughe: come pure nella tlenella, che dopo 
1 uso di tre scatole dì queste pillole va a cessare e scomparire. 

tJSO Wl a»0?i4I. — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. . • 

Nella fionorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dilTicoIta nell'orinare, ingorghi e-
mori'oidarii della vescica, contro la Leucorrea delie donne, prenderne due al mattino e 
due alia sera, ft' ciò anche qualche domo dopo cessali questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di [̂uelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione dà opi sorta di fatica, privazione dì liquori in genere, ed uso moderata 
dei vino e dei cibi molto aromatizzati. 

WB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica.' 
Contro vaglia postale di L. 0.4© o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pìllole antigonorroiche. — L, ».fiO per la Francia; h. 9 0 0 per l'inghilterra; L. S.-fi* 
pel Belgio; L. ».4» per gli Stati Uniti d'America. 

"i 
: Usasi questo, liquido durante le gonorree, .̂sì per bagni locali dì 10 minuti due volte 

al giorno, come pure por infiammazione del càriiiie, pure due volte Sai giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. ;J • 

Î er le donne, in iniezione sempre allungata come sópra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inaffìare le parti più profonde. 

E mirabile là sua azione nelle cònlusioni ed inlìammazìoni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

K assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. ' i ' . 

L'acqua sedativa vale u n a I I P A e cen t . iO alla bottìglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Uro 1.80 si sped^ce franca di porto i 
tutta l'Italia. . -, . 

,, Ccffiere d£ rSngrrnxlf^nvenfio. attnmi^ti tnedUciJ « 5[»8clfcÌeR)Se ne avres-
flfmo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, a 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. |̂p 

fi. I^tadio ftuOaiumatorlo. WWJ Lettera del l'rofessor A. Wilke di Stuttgard, 15 
ottobre 1888. , ^ 

Ĉ  Ho usato le vostre Pillole antigònorroiche nel primo stadio di questa malattia, col 
sistema cosi detto abortivo, unendovi reccellente vostra acqua sedativa, ed in tulli i casi 
ne^ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era alfetto da'Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per IS 
giorni più che negli altri casi,'ecc. - - A: WILICl:;. 

:M!ili:Stadio. — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
giunsero le vostre pìllole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di conthiua cura, ma 
la perdita era copiosissima; ma appena preso 6 delle vostre Pillole nella seconda crìornata 
arido'diminuendo, cosicchò ora clie vi scrivo h totalmente cessata. Non posso che por-
gepvi_ ì miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedinncne due dozzine di scawle 
per l'uso dì questo Comune. Dott. FR. GAMB. medico cond. a Bassano. , 

• ' *. •',:' Orleans, 13 maggio 1869. 
^ doccflett» eptasttea. — Sopra 24 individui affetti da goccia militare, 19 li ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col slslr̂ ma abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua-' 
riti; degli altri, 3 soli sono guariti,-(9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che diificile è ,il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vìgenti, ed immoral è voler eludei-e'!^'legge: lascio fare ? 
voi, ecc. , Dott. G. LAFARGE, medico divis. ad Orleans. 

•Preg. sig. Dott.b. Galleani, ' Napoli, U aprile ISfiO. 
XiSìi'lMSflniontl ureftraSa. ^^ Nella mìa non tenera etì(,,di 54anni e aoirrenteper 

Btrìhgìmentì per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi,,dove consultai Na-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e 'cdì sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine d| 
minugie 6'càndellette. Lessi sul, ÌPMŴ -O/O dì còsti l'annuncio delle vostre pillole e mi portai 
cubito alla Farmacia L. Scarpitt'i a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo mingo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuovâ  
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREC,t>, 

Preg. sig. Galleani, ' Livorno, 27 settembre 1869. 
Ffiorl b l a n o b l . —. 11 farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvì le Pillole antigònorroiche. che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me slessa che da molti anni ero 
Beccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su lo 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora giii giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, eobe un tal vantaggio da quo.™ 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mési essa si dice guarita. Perciò, e pel gi"i"[[̂  
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
• 'G. DE R.i.., levatrice approvata. ^ 

PS. Sono soddisfatissima della sua Polvere d! fiore di Riso, eccellente pei banibiiii, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come r"̂  (ì-' 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata del neonati. La di Lei pdvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugg;e le risipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poi<='̂ ^ 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di questo cose. 

I^'^. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2,anche vìsita medica presso Ja medesima farmacia, nonché per comspon-
denza con risposta affrancata. 

BliPOSlTi ; - Sì vende In ff»«il<®va alh farmacia all'Università ed a quslk 
dr Si)ni, Zanetti, Bernardi;'e-Durer, Penile, Franceaconi, Gasparinì ed u! M^gaZ' 
Zino di droghe Pianéri A Mauro, •— Vicenza: Valeri, Maiolo, Séga e De II a Vec
chia. -^ Bassano: Fabris, Ghirardì e Baldassare, — Mira; Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gambarolti. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio^ 
Zannini, De Faveri e Fratelli Dindoni. — Lcgnago: Valeri e Di Stefano. — A'jna; 
Bruscaini Giuseppe, ~ Serr»vftile: Da Marchi ifrunceaco. — Bftdi»: BisagUii- — 
£i)to: Negri Evangelista. 

I ' • ^ • 

^ 

P.i-'lcva, iSv î. Pr.;in. Tip. SfCclicUo 


